
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4072 del 21/10/2016

Oggetto D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.  e  L.R.  21/04.  MODIFICA NON
SOSTANZIALE  DELLA  AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE n. 455 del 26/11/2013 prot.
n. 141252/2013 e s.m.i. - SIDAC spa di Forlì (FC), Via
Golfarelli n. 94.

Proposta n. PDET-AMB-2016-4191 del 21/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno ventuno OTTOBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
ROBERTO CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 21/04. Modifica non sostanziale della autorizzazione
integrata ambientale n. 455 del 26/11/2013 prot. n. 141252/2013 e s.m.i. -  SIDAC
spa di Forlì (FC), Via Golfarelli n. 94.

Il Dirigente

Visto il D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

Vista  la  L.R.  30 luglio  2015,  n.  13 “Riforma del  sistema di  governo regionale e  locale e
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  che  dal  01
Gennaio  2016  attribuisce  ad  Arpae  le  funzioni  amministrative  relative  al  rilascio  di  A.IA.
Precedentemente attribuite alla Province con la L.R. n. 21/04 del 05/10/2004;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Direttiva per svolgimento
di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della LR n. 13 del 2015”;

Vista  la  delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  99/2015  “Direzione  Generale.
Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle
Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae
a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Richiamata la  Delibera della  Giunta della  Regione Emilia-Romagna n.  497 del  23/04/2012
relativa ai rapporti fra SUAP e AIA ;

Vista la  Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale  IPPC-AIA
per  la  trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di
autorizzazione integrata ambientale;

Dato atto che SIDAC spa è in possesso dell'Autorizzazione Integrata Ambientale D.G.P. n.  455
del 26/11/2013 prot. n. 141252/2013, successivamente modificata con i seguenti atti:
• D.G.P. n. 215 del 04/06/2014 prot. n. 56726/14:
• determinazione n. 2778 del 09/10/15 prot. n. 87638;
per la gestione dello stabilimento di produzione di imballaggi flessibili ed accoppiati di cui al punto
6.7 dell’allegato VIII  del D.Lgs 152/06 Parte II Titolo III-bis, sito in Comune di Forlì (FC), Via
Golfarelli n. 94;

Vista la comunicazione di modifica non sostanziale della Autorizzazione Integrata Ambientale
presentata  dalla  Ditta  SIDAC spa, tramite  caricamento sul Portale  IPPC-AIA,  in  data  23/08/16
PGFC/2016/12458 ai sensi dell'art. 29 nonies del D.lgs. 152/06 e s.m.i., inerente quanto di seguito
indicato:
• installazione di una nuova macchina M17 per l’accoppiaggio senza solvente (Nordmeccanica,

Super Simplex SL – mod. 1300), in sostituzione della macchina M3 (Nordmeccanica,  New
Simplex SL), che sarà collegata al nuovo punto di emissione E23 oltre che agli esistenti E2 e
E3;

• modifica dei metodi di analisi indicati nella vigente autorizzazione per lo scarico S1, ovvero
proposta di adozione di metodi alternativi per i parametri “metalli, BOD5, COD, tensioattivi
anionici e non ionici;

Dato atto che unitamente alla comunicazione di modifica non sostanziale succitata la Ditta ha
trasmesso l'attestazione di versamento, tramite bonifico bancario, della tariffa istruttoria di 500 €,
definita  dalla  D.G.R.  n.  155  del  16/02/09  per  le  modifiche  non  sostanziali  che  comportano
l'aggiornamento dell'A.I.A.;

Visto che con nota del 02/09/2016 PGFC/2016/12971, inviata via PEC in data 02/09/16, Arpae
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di  Forlì-Cesena (S.A.C.)  ha comunicato alla Ditta,  e per
conoscenza agli Enti (Arpae Sezione Provinciale di Forlì-Cesena, Azienda USL, Comune di Forlì,
HERA spa) l'avvio del procedimento amministrativo, inerente la succitata comunicazione ai sensi
dell'art. 29 nonies del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

Evidenziato che nella nota succitata si precisava quanto di seguito indicato: “Questa S.A.C.
ritiene che la modifica di cui trattasi presentata da SIDAC spa ricada nella fattispecie di modifica
non sostanziale soggetta ad aggiornamento di AIA, e non ritiene necessaria la convocazione della
Conferenza di Servizi. Si rimane in attesa di eventuali osservazioni da parte degli Enti in indirizzo
entro 15 giorni dal ricevimento della presente”;

Dato atto che a tutt'oggi non sono pervenute segnalazioni da parte degli Enti interpellati;

Tenuto  conto  che  con  nota  del  02/09/2016  prot.  Prov.  n.  12972,  inviata  via  PEC in  data
02/09/16,  è  stata  chiesta  specificamente  alla  Sezione  Provinciale  di  Forlì-Cesena  di  Arpae  una
relazione tecnica in merito a quanto trasmesso dalla Ditta, al fine dell'aggiornamento del documento
di AIA;

Visto che con PEC del 13/09/16, acquisita al protocollo di Arpae PGFC/2016/13520 del 14/09/16,
la Ditta SIDAC spa ha trasmesso una integrazione volontaria al fine di correggere alcuni refusi ed
effettuare  alcune  precisazioni  in  merito  alle  metodiche  analitiche  oggetto  della  modifica  non
sostanziale, allegando a supporto una nota del laboratorio incaricato delle analisi;

Visto che con nota PGFC/2016/13747 del 19/09/16 Arpae Sezione Provinciale di Forlì-Cesena ha
trasmesso le proprie valutazioni  in merito a quanto richiesto dalla  Ditta,  di  seguito integralmente
riportate: “In riferimento alla domanda di modifica non sostanziale di cui all’oggetto (Ns. PGFC
12458 del 24/08/2016) relativa a:
1. Sezione di Accoppiaggio – Sostituzione Macchina M3 e variazione del quadro emissivo dello

stabilimento
2. Richiesta di equipollenza delle metodiche analitiche per la determinazione degli  inquinanti

nelle acque di scarico
Codesta  Arpae Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena,  in  riferimento  alle  richieste  avanzate  dal
Gestore di cui all’oggetto, accoglie e modifica l’atto di AIA di cui alla DGP n.455 del 26.11.2013 e
smi come di seguito riportato.

1. Sezione di Accoppiaggio – Sostituzione Macchina M3 e variazione del quadro emissivo dello
stabilimento

Il Gestore intende sostituire la macchina Nordmeccanica New Simplex SL (codificata M3) con una
nuova macchina per l’accoppiaggio senza solvente  Nordmeccanica Super Simplex SL (codificata
M17) dotata di  due trattatori  a corona.  Si  accoglie  la  richiesta del  Gestore e  si  sostituisce la
Tabella 2  “Emissioni autorizzate conformazione impiantistica modificata” del § D2.4 della DGP
n.455 del 26.11.2013 e smi ,con la Tabella sotto riportata:

Sigla
Emissione

Descrizione
Durata

h/g
Sezione

mq
Portata
Nmc/h

Inquinanti
Limite in

concentrazione
mg/Nmc

E1
Adsorbitori impianto

recupero ad azoto
24 2,83 120.000

COV
(Espressi come COT)

100*

E2
Trattatore a corona
accoppiatrice M17

solvent less
Saltuaria 0,025 2.500 Ozono 1

E3 Aspirazione
accoppiatrice M17

24 0,071 3.600 Materiale Particellare 10
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Sigla
Emissione

Descrizione
Durata

h/g
Sezione

mq
Portata
Nmc/h

Inquinanti
Limite in

concentrazione
mg/Nmc

solvent less

E7
Centrale termica olio
diatermico 3,5 MW

24 0,385 8.700
Mat.Particellare

SOx
NOx

5
35

350

E8
Aspirazione

accoppiatrice M8
solvent less

24 0,071 3.600 Materiale Particellare 10

E10
Trattatore a corona
accoppiatrice M10

con solvente
Saltuaria 0,025 2.500 Ozono 1

E11

Trattatore a corona
Rotocalco Schiavi
Pulsar a 9 colori

(M11)

Saltuaria 0,018 2.500 Ozono 1

E12

Trattatore a corona
Rotocalco Schiavi
SG12 a 8 colori

(M12)

Saltuaria 0,018 2.500 Ozono 1

E14
Trattatore a corona
accoppiatrice M2

con solvente
Saltuaria 0,025 2.500 Ozono 1

E15

Trattatore a corona
Comexi FI2510
CNL a 10 colori

(M15)

Saltuaria 0,0123 2.500 Ozono 1

E16
Saldatura etichette

(M16)
16 0,096 2.200

COV
(Espressi come COT)

50

E20
Aspirazione lava-

anilox
Saltuaria 0,00785 2.500

COV
(Espressi come COT)

-

E21
Centrale termica olio
diatermico 3,5 MW

24 0,283 7.500
Mat.Particellare

SOx
NOx

5
35
350

E22
Trattatore a corona
accoppiatrice M8

solvent less
Saltuaria 0,025 2.500 Ozono 1

E23
Trattatore a corona
accoppiatrice M17

solvent less
Saltuaria 0,025 2.500 Ozono 1

* Il punto emissivo E1 si considera conforme ai valori limite se nessuna delle medie di 24 ore supera
il valore limite di emissione e se nessuna delle medie orarie supera il valore limite di emissione di un
fattore superiore a 1,25.

Entro 1 anno dall’efficacia della presente modifica non sostanziale, il Gestore deve provvedere alla
messa in esercizio degli impianti di cui alle emissioni E2 – E3 ed E23. Il Gestore deve comunicare,
tramite lettera raccomandata, fax o posta elettronica certificata (da indirizzo P.E.C.) all'Arpae la
data di messa in esercizio delle emissioni modificate (E2 – E3 ed E23), con un anticipo di almeno
15 giorni. Entro 30 giorni a partire dalla data di messa in esercizio di cui sopra, il Gestore deve
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provvedere alla messa a regime degli  impianti  connessi  alle rispettive emissioni.  Dalla data di
messa a regime degli impianti di cui alle emissioni E2 – E3 ed E23 e per un periodo continuativo di
10  giorni  il  Gestore  deve  provvedere  ad  effettuare  almeno  tre  autocontrolli  all'emissione,  e
precisamente uno il primo giorno, uno l'ultimo giorno ed uno in un giorno intermedio scelto dalla
ditta.  Entro un  mese  dalla  data  dell'ultimo controllo  il  Gestore  è  tenuto  a  trasmettere  tramite
raccomandata A.R. o Posta elettronica certificata (da indirizzo P.E.C.), indirizzata all'Arpae, i dati
relativi agli autocontrolli effettuati.

2. Richiesta di equipollenza delle metodiche analitiche per la determinazione degli inquinanti
nelle acque di scarico

Per quanto concerne le metodiche analitiche proposte dalla Ditta in aggiunta a quelle indicate
nella Tabella al punto 2 di pag.54 dell’atto di AIA, si precisa quanto di seguito riportato:
□ Il Metodo APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003 proposto dalla Ditta per la determinazione dei

metalli  (Rame,  Zinco,  Nichel,  Cromo,  Ferro,  Manganese)  non  riguarda  i  metalli  ma  la
determinazione del BOD5, si suppone che la Ditta intendesse citare il Metodo APAT CNR IRSA
3020 Man 29 2003 che  in  tal  caso  risulterebbe  un metodo  ufficiale  equipollente  a  quelli
autorizzati, pertanto si ritiene di aggiornare la Tabella di AIA con il metodo APAT CNR IRSA
3020 Man 29 2003 per i parametri citati sopra. Si ritiene inoltre di sostituire il Metodo APAT
IRSA 3220 indicato nell’atto di AIA per la determinazione del Nichel con le seguenti metodiche
aggiuntive oltre a quella sopra citata ovvero APAT IRSA 3200A o 3200B. Inoltre si ritiene
opportuno eliminare le seguenti metodiche indicate nella Tabella di AIA: APAT IRSA 3010 per
il Rame e lo Zinco, APAT IRSA 3160 B per la determinazione del Ferro, APAT IRSA 3190 B per
il Manganese.

□ Il Metodo APAT CNR IRSA 5130 Man 29 2003 proposto per la determinazione del COD si
ritiene equipollente e si aggiunge in Tabella, mentre il metodo CNR IRSA 5110 Q 100 riportato
nella Tabella di AIA viene sostituito dall'APAT IRSA 5040.

□ Il metodo APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003 proposto per la determinazione del BOD5 si
ritiene  equipollente  e  pertanto  viene  aggiunto  in  Tabella.  Si  ritiene  inoltre  di  sostituire  il
metodo CNR IRSA 5110 Q 100 indicato in Tabella di AIA con la metodica APAT IRSA 4120.

□ La metodica UNICHIM n.201 del 2006 proposta dalla Ditta si può ritenere equipollente alle
metodiche indicate nella Tabella di AIA per la determinazione dei tensioattivi anionici e non
ionici  anche se non consente l’abbattimento di possibili  interferenze.  Pertanto si  ritiene di
aggiungerla tra le metodiche previste per la determinazione dei Tensioattivi.

Pertanto  alla  luce  di  quanto  sopra descritto  si  ritiene  di  sostituire  la  Tabella  della  metodiche
analitiche  relative  alle  acque  di  scarico  presente  a  pag.54  dell’atto  di  AIA  con  quella  sotto
riportata:
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Richiamata  la  circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01/08/2008  nella  quale  sono
previsti i casi soggetti a modifica non sostanziale;

Evidenziato  che,  alla  luce  dell'istruttoria  svolta,  la  comunicazione  in  oggetto  debba  essere
ricompresa nella fattispecie della modifica non sostanziale che richiede l'aggiornamento dell'AIA,
descritte all'art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e al punto 1.2.1 della Circolare
della Regione Emilia-Romagna del 01.08.2008;

Dato atto che, trattandosi di modifiche non sostanziali, non è necessario dare corso alle procedure
di evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare
l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Ritenuto pertanto necessario procedere all'aggiornamento dell'AIA rilasciata con D.G.P.  n.  455
del 26/11/2013 prot. n. 141252/2013 e s.m.i., secondo le condizioni indicate dalla Sezione Provinciale
di Forlì-Cesena di Arpae nella propria relazione tecnica PGFC/2016/13747 del 19/09/16;

Viste le Delibere di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 1913 del 17.11.2008 e n. 155 del
16.02.2009 che determinano le spese di istruttoria per il rilascio di autorizzazioni integrate ambientali
e di modifiche delle stesse;

Visto  il  D.Lgs.  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  materia  ambientale”  e  relativi  decreti
attuativi,così come modificato e integrato dal D.Lgs. 4/08 e dal D.Lgs. n. 128/10;

Vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione
integrate dell'inquinamento”;

Vista  la  Circolare  della  Regione  Emilia-Romagna  del  01.08.2008  “Seconda  circolare  per
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l'attuazione operativa della Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004”;

Atteso che in attuazione della L.R.13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante
Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Delibera del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 "Direzione Generale. Conferimento
degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle specifiche responsabilità
al  personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino
funzionale di cui alla L.R. 13/2015";

Atteso che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento acquisita in atti, resa dal Responsabile del procedimento Dr.
Silvestroni Cristian e dal Responsabile della P.O. “Procedimenti Unici” Dr.ssa Mordenti Tamara, ove
si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6-bis
della Legge n.241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Su proposta del Responsabile del procedimento;

DETERMINA

1. di approvare la modifica non sostanziale presentata in data 23/08/2016 da SIDAC spa, con sede
legale  in  Comune  di  Forlì  (FC),  Via  Golfarelli  n.  94,  nella  persona del  Sig.  Mazzotti  Luca
(gestore), per la gestione dello stabilimento di produzione di imballaggi flessibili ed accoppiati di
cui al punto 6.7 dell’allegato VIII  del D.Lgs 152/06 Parte II Titolo III-bis, sito in Comune di Forlì
(FC), Via Golfarelli n. 94, relativamente a quanto di seguito specificato:
• installazione  di  una  nuova  macchina  M17  per  l’accoppiaggio  senza  solvente

(Nordmeccanica,  Super  Simplex  SL –  mod.  1300),  in  sostituzione  della  macchina  M3
(Nordmeccanica, New Simplex SL), con l'inserimento di una nuova emissione E23;

• modifica dei metodi di analisi indicati nella vigente autorizzazione per lo scarico S1, ovvero
proposta di adozione di metodi alternativi per i parametri “metalli, BOD5, COD, tensioattivi
anionici e non ionici;

2. di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata da SIDAC spa, ricade fra quelle definite non
sostanziali ai sensi di legge;

3. di apportare, viste le richieste avanzate dalla Ditta, le seguenti modifiche all'Allegato 1 dell’A.I.A.
D.G.P. n. 455 del 26/11/2013 prot.  n. 141252/2013 e s.m.i.:

a) la Tabella 2  “Emissioni autorizzate conformazione impiantistica modificata” del § D2.4
“emissioni in atmosfera” è così integralmente sostituita:

Sigla
Emissione

Descrizione
Durata

h/g
Sezione

mq
Altezza

m
Portata
Nmc/h

Inquinanti
Limite in

concentrazione
mg/Nmc

E1
Adsorbitori

impianto recupero
ad azoto

24 2,83 12 120.000
COV

(Espressi come
COT)

100*

E2
Trattatore a corona
accoppiatrice M17

solvent less
Saltuaria 0,025 7 2.500 Ozono 1

E3
Aspirazione

accoppiatrice M17
solvent less

24 0,071 8 3.600
Materiale

Particellare
10
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Sigla
Emissione

Descrizione
Durata

h/g
Sezione

mq
Altezza

m
Portata
Nmc/h

Inquinanti
Limite in

concentrazione
mg/Nmc

E7
Centrale termica

olio diatermico 3,5
MW

24 0,385 9 8.700
Mat.Particellare

SOx
NOx

5
35
350

E8
Aspirazione

accoppiatrice M8
solvent less

24 0,071 8 3.600
Materiale

Particellare
10

E10
Trattatore a corona
accoppiatrice M10

con solvente
Saltuaria 0,025 8 2.500 Ozono 1

E11

Trattatore a corona
Rotocalco Schiavi
Pulsar a 9 colori

(M11)

Saltuaria 0,018 7 2.500 Ozono 1

E12

Trattatore a corona
Rotocalco Schiavi

SG12 a 8 colori
(M12)

Saltuaria 0,018 7 2.500 Ozono 1

E14
Trattatore a corona
accoppiatrice M2

con solvente
Saltuaria 0,025 7 2.500 Ozono 1

E15

Trattatore a corona
Comexi FI2510
CNL a 10 colori

(M15)

Saltuaria 0,0123 5 2.500 Ozono 1

E16
Saldatura etichette

(M16)
16 0,096 7 2.200

COV
(Espressi come

COT)
50

E20
Aspirazione lava-

anilox
Saltuaria 0,00785 3,1 2.500

COV
(Espressi come

COT)
-

E21
Centrale termica

olio diatermico 3,5
MW

24 0,283 9 7.500
Mat.Particellare

SOx
NOx

5
35

350

E22
Trattatore a corona
accoppiatrice M8

solvent less
Saltuaria 0,025 7 2.500 Ozono 1

E23
Trattatore a corona
accoppiatrice M17

solvent less
Saltuaria 0,025 0 2.500 Ozono 1

* Il punto emissivo E1 si considera conforme ai valori limite se nessuna delle medie di 24 ore supera
il valore limite di emissione e se nessuna delle medie orarie supera il valore limite di emissione di un
fattore superiore a 1,25.

b) le prescrizioni n. 18 e n. 19 del § D2.4 “emissioni in atmosfera” sono così integralmente
sostituite:
18. Entro 1 anno dall’efficacia della presente modifica non sostanziale, il Gestore deve

provvedere alla messa in esercizio degli impianti di cui alle emissioni E2, E3 ed E23.
Il  Gestore  deve  comunicare,  tramite  lettera  raccomandata,  fax  o  posta  elettronica
certificata (da indirizzo P.E.C.) all'Arpae la data di messa in esercizio delle emissioni
modificate (E2 – E3 ed E23), con un anticipo di almeno 15 giorni.

19. Entro 30 giorni a partire dalla data di messa in esercizio di cui sopra, il Gestore deve
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provvedere alla messa a regime degli impianti connessi alle rispettive emissioni. Dalla
data di messa a regime degli impianti di cui alle emissioni E2 – E3 ed E23 e per un
periodo continuativo di 10 giorni il Gestore deve provvedere ad effettuare almeno tre
autocontrolli all'emissione, e precisamente uno il primo giorno, uno l'ultimo giorno ed
uno in un giorno intermedio scelto dalla ditta.  Entro un mese dalla data dell'ultimo
controllo  il  Gestore  è  tenuto  a  trasmettere  tramite  raccomandata  A.R.  o  Posta
elettronica  certificata  (da indirizzo P.E.C.),  indirizzata  all'Arpae,  i  dati  relativi  agli
autocontrolli effettuati.

c) la Tabella di pag. 54 § D3.2.5 “monitoraggio e controllo scarico S1” è così integralmente
sostituita: 

Parametri Unità di misura Metodi analitici

pH -- APAT IRSA 2060

SST Solidi sospesi totali mg/Litro APAT IRSA 2090

Azoto Nitrico mg/Litro APAT IRSA 4020

Rame mg/Litro APAT IRSA 3250 o 3020 Man 29 2003

Zinco mg/Litro APAT IRSA 3320 o 3020 Man 29 2003

Azoto Ammoniacale mg/Litro APAT IRSA 4030

Azoto Nitrico mg/Litro APAT IRSA 4020

Nichel mg/Litro APAT IRSA 3200A o 3200B o 3020 Man 29 2003

Conducibilità -- APAT IRSA 2030

Cromo mg/Litro APAT IRSA 3150 o 3020 Man 29 2003

Ferro mg/Litro APAT IRSA 3010 - 3160 A – 3020 Man 29 2003

Manganese mg/Litro APAT IRSA 3010 - 3190 A - 3020 Man 29 2003

COD mg/Litro APAT IRSA 5130 Man 29 2003

BOD5 mg/Litro APAT IRSA 5120 Man 29 2003

Cloruri mg/Litro APAT IRSA 4020 - 4090

Solfati (come SO4) mg/Litro APAT IRSA 4020

Idrocarburi Totali mg/Litro APAT IRSA 5160

Tensioattivi Totali mg/Litro APAT IRSA 5170 (ANIONICI)
APAT IRSA 5180 (NON IONICI)
UNICHIM N.201 Edizione 2006

4. di precisare che Arpae Sezione provinciale di  Forlì-Cesena esercita i controlli di cui all’art. 29-
decies  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  al  fine  di  verificare  la  conformità  dell’installazione  alle
condizioni prescritte;

5. di precisare che Arpae Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, ove rilevi situazioni
di  non  conformità  alle  condizioni  contenute  nel  presente  provvedimento,  procederà  secondo
quanto  stabilito  nell’atto  e  nelle  disposizioni  previste  dalla  vigente  normativa  nazionale  e
regionale;

6. di  considerare  il  presente  atto  parte  integrante  e  sostanziale  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata con Delibera di G.P. n. 455 del 26/11/2013 prot.  n. 141252/2013 e s.m.i., di
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cui  rimangono  in  vigore  tutte  le  prescrizioni  non  espressamente  modificate.  Il  presente
provvedimento deve essere conservato unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed esibito agli
organi di controllo che ne facciano richiesta;

7. di pubblicare integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna,ai
sensi del D.Lgs 152/06, la presente determinazione;

8. di fare salvi i diritti di terzi;

9. di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro60 ed
entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

10. di stabilire che copia del presente atto sia trasmessa a SIDAC spa e, per quanto di competenza, al
Comune di Forlì, a Arpae Sezione Provinciale di Forlì-Cesena, all’Azienda USL della Romagna –
sede di Forlì e a HERA spa.

IL RESPONSABILE DELLA P.O.
“PROCEDIMENTI UNICI”

(Dott.ssa Tamara Mordenti)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


